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PAPA FRANCESCOPAPA FRANCESCO 
CACATECHESI.TECHESI.

Lo zelo apostolico del credente.Lo zelo apostolico del credente.
25. Madeleine Delbrêl. 25. Madeleine Delbrêl. 

La gioia della fede tra i non credenti.La gioia della fede tra i non credenti.
  Mercoledì 8 novembreMercoledì 8 novembre

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

TTra i tanti testimoni della passione per l’annun-ra i tanti testimoni della passione per l’annun-
cio del Vangelo, quegli evangelizzatori appassio-cio del Vangelo, quegli evangelizzatori appassio-

nati, oggi presento la figura di una donna francese nati, oggi presento la figura di una donna francese 
del Novecento, la venerabile serva di Dio Madeleine del Novecento, la venerabile serva di Dio Madeleine 
Delbrêl. Nata nel 1904 e morta nel 1964, è stata as-Delbrêl. Nata nel 1904 e morta nel 1964, è stata as-
sistente sociale, scrittrice e mistica, e ha vissuto per sistente sociale, scrittrice e mistica, e ha vissuto per 
più di trent’anni nella periferia povera e operaia di più di trent’anni nella periferia povera e operaia di 
Parigi. Abbagliata dall’incontro con il Signore, scris-Parigi. Abbagliata dall’incontro con il Signore, scris-
se: «Una volta che abbiamo se: «Una volta che abbiamo 
conosciuto la parola di Dio, conosciuto la parola di Dio, 
non abbiamo diritto di non non abbiamo diritto di non 
riceverla; una volta ricevuta riceverla; una volta ricevuta 
non abbiamo diritto di non non abbiamo diritto di non 
lasciare che si incarni in noi, lasciare che si incarni in noi, 
una volta incarnata in noi una volta incarnata in noi 
non abbiamo diritto di tener-non abbiamo diritto di tener-
la per noi: da quel momento la per noi: da quel momento 
apparteniamo a coloro che la apparteniamo a coloro che la 
attendono». Bello: bello questo che scrisse…attendono». Bello: bello questo che scrisse…

DDopo un’adolescenza vissuta nell’agnosticismo – opo un’adolescenza vissuta nell’agnosticismo – 
non credeva a nulla –, a circa vent’anni Made-non credeva a nulla –, a circa vent’anni Made-

leine incontra il Signore, colpita dalla testimonianza leine incontra il Signore, colpita dalla testimonianza 
di alcuni amici credenti. Si mette allora alla ricerca di di alcuni amici credenti. Si mette allora alla ricerca di 

Dio, dando voce a una sete profonda che sentiva den-Dio, dando voce a una sete profonda che sentiva den-
tro di sé, e arriva a comprendere che quel «vuoto che tro di sé, e arriva a comprendere che quel «vuoto che 
gridava in lei la sua angoscia» era Dio che la cercava. gridava in lei la sua angoscia» era Dio che la cercava. 
La gioia della fede la porta a maturare una scelta di La gioia della fede la porta a maturare una scelta di 
vita interamente donata a Dio, nel cuore della Chiesa vita interamente donata a Dio, nel cuore della Chiesa 
e nel cuore del mondo, semplicemente condividen-e nel cuore del mondo, semplicemente condividen-
do in fraternità la vita della “gente delle strade”. Po-do in fraternità la vita della “gente delle strade”. Po-
eticamente si rivolgeva a Gesù così: «Per essere con eticamente si rivolgeva a Gesù così: «Per essere con 
Te sulla Tua strada, occorre andare, anche quando la Te sulla Tua strada, occorre andare, anche quando la 
nostra pigrizia ci supplica di restare. Tu ci hai scelti nostra pigrizia ci supplica di restare. Tu ci hai scelti 
per stare in uno strano equilibrio, un equilibrio che per stare in uno strano equilibrio, un equilibrio che 
può stabilirsi e mantenersi solo in movimento, solo può stabilirsi e mantenersi solo in movimento, solo 
in uno slancio. Un po’ come una bicicletta, che non in uno slancio. Un po’ come una bicicletta, che non 
si regge senza girare […] Possiamo star dritti solo si regge senza girare […] Possiamo star dritti solo 
avanzando, muovendoci, in uno slancio di carità». È avanzando, muovendoci, in uno slancio di carità». È 
quella che lei chiama la “spiritualità della bicicletta”. quella che lei chiama la “spiritualità della bicicletta”. 

Soltanto in cammino, in cor-Soltanto in cammino, in cor-
sa viviamo nell’equilibrio del-sa viviamo nell’equilibrio del-
la fede, che è uno squilibrio, la fede, che è uno squilibrio, 
ma è così: come la bicicletta. ma è così: come la bicicletta. 
Se tu ti fermi, non regge.Se tu ti fermi, non regge.

MMadeleadeleine aveva il cuore ine aveva il cuore 
continuamente in usci-continuamente in usci-

ta e si lascia interpellare dal ta e si lascia interpellare dal 
grido dei poveri. Sentiva che grido dei poveri. Sentiva che 
il Dio Vivente del Vangelo il Dio Vivente del Vangelo 

doveva bruciarci dentro finché non avremo portato doveva bruciarci dentro finché non avremo portato 
il suo nome a quanti non lo hanno ancora trovato. In il suo nome a quanti non lo hanno ancora trovato. In 
questo spirito, rivolta verso i sussulti del mondo e il questo spirito, rivolta verso i sussulti del mondo e il 
grido dei poveri, Madeleine si sente chiamata a «vive-grido dei poveri, Madeleine si sente chiamata a «vive-
re l’amore di Gesù interamente	re l’amore di Gesù interamente	             (fine in II pag.)(fine in II pag.)

BADATE CHE NESSUNO BADATE CHE NESSUNO 
V’INGANNI!V’INGANNI!

FELICEFELICE

DOMENIC
A

DOMENIC
A



BENEDIZIOBENEDIZIONI NATALIZIENI NATALIZIE
Chi desidera la benedizione dovrà segnalare il 
proprio nome/cognome e l’indirizzo esatto.
Si potrà fare:

1. Mediante un modulo Google:
https://forms.gle/D38tydMkVbTbNyJ48 

2. Inviando una e-mail all’indirizzo: 
benedizioni.albavilla@gmail.com   

indicando Nome Cognome e Indirizzo esatto.

3. Consegnando in Segreteria Parrocchiale o in chiesa 
(apposita cassetta) il modulo che troverà nella busta.

4. Con un messaggio su WhatsApp o Telegram 
al num. 350 07 92 096

indicando sempre il proprio Nome e Indirizzo.

e alla lettera, dall’olio del Buon samaritano fino all’ace-e alla lettera, dall’olio del Buon samaritano fino all’ace-
to del Calvario, donandogli così amore per amore […] to del Calvario, donandogli così amore per amore […] 
perché, amandolo senza riserve e lasciandosi amare perché, amandolo senza riserve e lasciandosi amare 
fino in fondo, i due grandi comandamenti della carità si fino in fondo, i due grandi comandamenti della carità si 
incarnino in noi e non facciano che uno».incarnino in noi e non facciano che uno».

IInfine, Madeleine ci insegna ancora un’altra cosa: che nfine, Madeleine ci insegna ancora un’altra cosa: che 
evangelizzando si viene evangelizzati: evangelizzando evangelizzando si viene evangelizzati: evangelizzando 

noi siamo evangelizzati. Perciò diceva, riecheggiando noi siamo evangelizzati. Perciò diceva, riecheggiando 
San Paolo: “Guai a me se evangelizzare non mi evange-San Paolo: “Guai a me se evangelizzare non mi evange-
lizza”. Evangelizzando si evangelizza se stessi. E questa è lizza”. Evangelizzando si evangelizza se stessi. E questa è 
una bella dottrina. una bella dottrina. 
Guardando a que-Guardando a que-
sta testimone del sta testimone del 
Vangelo, anche noi Vangelo, anche noi 
impariamo che in impariamo che in 
ogni situazione e circostanza personale o sociale della ogni situazione e circostanza personale o sociale della 
nostra vita, il Signore è presente e ci chiama ad abitare nostra vita, il Signore è presente e ci chiama ad abitare 
il nostro tempo, a condividere la vita degli altri, a me-il nostro tempo, a condividere la vita degli altri, a me-
scolarci alle gioie e ai dolori del mondo. In particolare, scolarci alle gioie e ai dolori del mondo. In particolare, 
ci insegna che anche gli ambienti secolarizzati ci sono ci insegna che anche gli ambienti secolarizzati ci sono 
di aiuto per la conversione, perché i contatti con i non di aiuto per la conversione, perché i contatti con i non 
credenti provocano il credente a una continua revisione credenti provocano il credente a una continua revisione 
del suo modo di credere e a riscoprire la fede nella sua del suo modo di credere e a riscoprire la fede nella sua 
essenzialità (cfr Noi delle strade, Milano 1988, 268s).essenzialità (cfr Noi delle strade, Milano 1988, 268s).
Che Madeleine Delbrêl ci insegni a vivere questa fede Che Madeleine Delbrêl ci insegni a vivere questa fede 
“in moto”, diciamo così, questa fede feconda che di “in moto”, diciamo così, questa fede feconda che di 
ogni atto di fede fa un atto di carità nell’annuncio del ogni atto di fede fa un atto di carità nell’annuncio del 
Vangelo. Grazie.Vangelo. Grazie.

AVVENTOAVVENTO

Conosciamo una triplice venuta del Signore. Una 
venuta occulta si colloca infatti tra le altre due 

che sono manifeste. Nella prima il Verbo fu visto sulla 
terra e si intrattenne con gli uomini, quando, come 
egli stesso afferma, lo videro e lo odiarono. Nell’ul-
tima venuta «ogni uomo vedrà la salvezza di Dio» (Lc 
3, 6) e «guarderanno a colui che trafissero» (Zc 12, 
10). Occulta è invece la venuta intermedia, in cui solo 
gli eletti lo vedono entro se stessi, e le loro anime ne 
sono salvate. Nella prima venuta dunque egli venne 
nella debolezza della carne, in questa intermedia vie-
ne nella  potenza dello Spirito, nell’ultima verrà nella 
maestà della gloria.

Quindi questa venuta interme-
dia è, per così dire, una via 

che unisce la prima all’ultima: nella 
prima Cristo fu nostra redenzione, 
nell’ultima si manifesterà come no-
stra vita, in questa è nostro riposo 
e nostra consolazione. Ma perché 
ad alcuno non sembrino forse cose 
inventate quelle che stiamo dicendo di questa venu-
ta intermedia, ascoltate lui: Se uno mi ama — dice — 
conserverà la mia parola: e il Padre mio lo amerà e noi 
verremo a lui (Gv 14, 23).

Poiché sono beati coloro che custodiscono la paro-
la di Dio, tu custodiscila in modo che scenda nel 

profondo della tua anima e si trasfonda nei tuoi affetti 
e nei tuoi costumi. Nutriti di questo bene e ne trarrà 
delizia e forza la tua anima. Non dimenticare di cibarti 
del suo pane, perché il tuo 		     (fine in III pag.)

Torna il «KAIRE», alle 20.32 l’Arcivescovo 
entra nelle case ambrosiane

Dal 12 novembre, ogni sera, brevi meditazioni e pre-
ghiere secondo un filone tematico settimanale. 
Si potranno seguire su www.Chiesadimilano.it  

sui social diocesani, oltre Telenova e Radio Marconi

È ancora disponibile il bel CALENDARIO 2024
che è stato presentato domenica 29 ottobre.

Riporta ogni giorno una frase biblica 
e un’interessante riflessione spirituale e/o d’attualità

(chiedi a don Paolo)

Siamo responsabili 
non solo di ciò che facciamo,

ma anche di ciò 
che NON facciamo!



                                          PRIMA DOMENICA DI AVVENTOPRIMA DOMENICA DI AVVENTO      (12 novembre 2023)(12 novembre 2023)

Lettura del profeta IsaiaLettura del profeta Isaia	           		    (24, 16b-23)
Io dico: «Guai a me! Guai a me! Ohimè!». I perfidi agiscono per-
fidamente, i perfidi operano con perfidia. Terrore, fossa e laccio 
ti sovrastano, o abitante della terra. Avverrà che chi fugge al gri-
do di terrore cadrà nella fossa, chi risale dalla fossa sarà preso 
nel laccio, poiché cateratte dall’alto si aprono e si scuotono le 
fondamenta della terra. A pezzi andrà la terra, in frantumi si ri-
durrà la terra, rovinosamente crollerà la terra. La terra barcollerà 
come un ubriaco, vacillerà come una tenda; peserà su di essa la 
sua iniquità, cadrà e non si rialzerà. Avverrà che in quel giorno 
il Signore punirà in alto l’esercito di lassù e in terra i re della 
terra. Saranno senza scampo incarcerati, come un prigioniero 
in una prigione sotterranea, saranno rinchiusi in un carcere e 
dopo lungo tempo saranno puniti. Arrossirà la luna, impallidirà 
il sole, perché il Signore degli eserciti regna sul monte Sion e a 
Gerusalemme, e davanti ai suoi anziani risplende la sua gloria.

Prima lettera di san Paolo ai CorinziPrima lettera di san Paolo ai Corinzi		      (15, 22-28)
Fratelli, come in Adamo tutti muoiono, 
così in Cristo tutti riceveranno la vita. 
Ognuno però al suo posto: prima Cri-
sto, che è la primizia; poi, alla sua venu-
ta, quelli che sono di Cristo. Poi sarà la 
fine, quando egli consegnerà il regno a 
Dio Padre, dopo avere ridotto al nulla 
ogni Principato e ogni Potenza e Forza. 
È necessario infatti che egli regni finché 
non abbia posto tutti i nemici sotto i 
suoi piedi. L’ultimo nemico a essere 
annientato sarà la morte, perché ogni cosa ha posto sotto i suoi 
piedi. Però, quando dice che ogni cosa è stata sottoposta, è chia-
ro che si deve eccettuare Colui che gli ha sottomesso ogni cosa. 
E quando tutto gli sarà stato sottomesso, anch’egli, il Figlio, sarà 
sottomesso a Colui che gli ha sottomesso ogni cosa, perché Dio 
sia tutto in tutti.

Lettura del Vangelo secLettura del Vangelo seconondo Marcodo Marco 	           (13, 1-13. 24-27)
In quel tempo. Mentre il Signore Gesù usciva dal tempio, uno 
dei suoi discepoli gli disse: «Maestro, guarda che pietre e che 
costruzioni!». Gesù gli rispose: «Vedi queste grandi costruzioni? 
Non sarà lasciata qui pietra su pietra che non venga distrutta». 
Mentre stava sul monte degli Ulivi, seduto di fronte al tempio, 
Pietro, Giacomo, Giovanni e Andrea lo interrogavano in dispar-
te: «Di’ a noi: quando accadranno queste cose e quale sarà il 
segno quando tutte queste cose staranno per compiersi?». Gesù 
si mise a dire loro: «Badate che nessuno v’inganni! Molti verran-
no nel mio nome, dicendo: “Sono io“, e trarranno molti in in-
ganno. E quando sentirete di guerre e di rumori di guerre, non 
allarmatevi; deve avvenire, ma non è ancora la fine. Si solleverà 
infatti nazione contro nazione e regno contro regno; vi saranno 
terremoti in diversi luoghi e vi saranno carestie: questo è l’inizio 
dei dolori. Ma voi badate a voi stessi! Vi consegneranno ai sine-
dri, sarete percossi nelle sinagoghe e comparirete davanti a go-
vernatori e re per causa mia, per dare testimonianza a loro. Ma 

prima è necessario che il vangelo sia 
proclamato a tutte le nazioni. E quan-
do vi condurranno via per consegnarvi, 
non preoccupatevi prima di quello che 
direte, ma dite ciò che in quell’ora vi 
sarà dato: perché non siete voi a par-
lare, ma lo Spirito Santo. Il fratello farà 
morire il fratello, il padre il figlio, e i fi-
gli si alzeranno ad accusare i genitori e 
li uccideranno. Sarete odiati da tutti a 

causa del mio nome. Ma chi avrà perseverato fino alla fine sarà 
salvato. In quei giorni, dopo quella tribolazione il sole si oscure-
rà, la luna non darà più la sua luce, le stelle cadranno dal cielo e 
le potenze che sono nei cieli  saranno sconvolte. Allora vedran-
no il Figlio dell’uomo venire sulle nubi con grande potenza e 
gloria. Egli manderà gli angeli e radunerà i suoi eletti dai quattro 
venti, dall’estremità della terra fino all’estremità del cielo».

cuore non diventi arido e la tua anima sia ben nu-
trita del cibo sostanzioso. Se conserverai così la 
parola di Dio, non c’è dubbio che tu pure sarai 
conservato da essa. Verrà a te il Figlio con il Pa-
dre, verrà il grande Profeta che rinnoverà Geru-
salemme e farà nuove tutte le cose. Questa sua 
venuta intermedia farà in modo che «come abbia-
mo portato l’immagine dell’uomo di terra, così 
porteremo l’immagine dell’uomo celeste». Come 
il vecchio Adamo si diffuse per tutto l’uomo oc-
cupandolo interamente, così ora lo occupi inte-
ramente Cristo, che tutto l’ha creato, tutto l’ha 
redento e tutto lo glorificherà.

(Dai “Discorsi” di san Bernardo, abate)

A tutte le famiglie che visitere-
mo per la Benedizione nata-

lizia lasceremo in dono la Lettera 
che il nostro Arcivescovo - insie-
me a tutti i Vescovi delle Chiese 
di Lombardia - ha voluto scrivere 
per questo Natale di Gesù 2023 
per invitare tutti ad una speciale 
preghiera: “la preghiera per le 
vocazioni è disporsi ad aprire la 
porta e ad accogliere Gesù che 
sta alla porta e bussa” (secondo 
la bellissima immagine dell’Apo-
calisse 3, 20).



CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE
Domenica  	12Domenica  	12		 PRIMA DI AVVENTOPRIMA DI AVVENTO  
	 8.30 	 	 Giuseppina e Carlo
	 11.00 	 Cristofaro Giovanni
Lunedì	 13Lunedì	 13		 Feria propria  Feria propria  

MartedìMartedì		 1414		 Feria propria Feria propria   

	 8.30 	 Benetazzo Enrichetta / Pinuccia e Alberto
MercoledìMercoledì	  15	  15 	 	Feria propria Feria propria 

Giovedì	 16Giovedì	 16		 Feria propria Feria propria 

Venerdì 	   17 	Venerdì 	   17 	 S. Elisabetta d’Ungheria, religiosa S. Elisabetta d’Ungheria, religiosa 

	 8.30	 Mariuccia e famiglia  Redaelli
Sabato 	 18	Sabato 	 18	 Vigiliare della DomenicaVigiliare della Domenica

	 18.00 	 Parravicini Claudia Maria / Meroni Alessandro 

		  e Adalgisa / Maesani Ambrogio e Maria /

		  Meroni Lina e Luigi

Domenica  	19Domenica  	19		 SECONDA DI AVVENTOSECONDA DI AVVENTO
	 8.30 	 don Michele e defunti Unitalsi

Parola che svela il Mistero,
Mistero che parla d’Amore,

Amore che dona la Vita:
Vieni, Cristo Signore! Vieni, o Salvatore!

Tu sei Parola di un Dio fedele,
Tu sei la luce che apre il cammino,
Tu sei risposta all’uomo che cerca:

Vieni, Signore Gesù! Vieni, Signore Gesù!

Tu sei Mistero nascosto da sempre,
Tu sei il volto di un Dio d’amore,

Tu sei salvezza per l’uomo smarrito:
Vieni, Signore Gesù! Vieni, Signore Gesù!

Tu sei Amore che tutto perdona,
Tu sei il Pane che nutre la vita,

Tu sei sorgente per ogni deserto:
Vieni, Signore Gesù! Vieni, Signore Gesù!

Noi t’invochiamo, o Cristo Signore:
della tua luce il mondo risplenda,

del tuo amore fiorisca la terra.
Vieni, Signore Gesù! Vieni, Signore Gesù!

PRPREGHIERAEGHIERA

Sacramento deSacramento del Battesimo 2024 l Battesimo 2024 
 21/1 - 25/2 - 17/3 - 1/4 - 23/6 21/1 - 25/2 - 17/3 - 1/4 - 23/6
Prendere contattoPrendere contatto con don  con don PaoloPaolo

SegreSegreteria parrocchialeteria parrocchiale
via Mazzini 1 - via Mazzini 1 - tel. 031 62 74 71tel. 031 62 74 71

albavilla@chiesadimilano.italbavilla@chiesadimilano.it
SITOSITO: : www.parrocchiadialbavilla.it www.parrocchiadialbavilla.it  

Canale Canale TELEGRAM:TELEGRAM: https://t.me/psvmalbavilla https://t.me/psvmalbavilla 
don Paolodon Paolo: 347 27 91 736 : 347 27 91 736 

pvesen@gmail.compvesen@gmail.com
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 

LezLezionario Ambrosianoionario Ambrosiano
FesFestivo: anntivo: anno B 	      o B 	      
FeriFeriale: anno II  ale: anno II  
Prima settimana di avventoPrima settimana di avvento
Liturgia delLiturgia delle Ole Ore: I settimana dre: I settimana del salterioel salterio

PREPRESEPIOSEPIO ITI ITINERANTE 2023NERANTE 2023
Anche quest’anno intendiamo continuare la bella 
tradizione di ‘animare’ la preparazione al Natale 
di Gesù con la simpatica iniziativa che chiamia-
mo PRESEPIO ITINERANTE.
Si svolgerà  lunedì 11lunedì 11  e lunedì 18 dicembre (20.30). lunedì 18 dicembre (20.30). 
Seguiranno prossimamente tutte le info.

ITINERARIO EDUCATIVO AL MATRIMONIO ITINERARIO EDUCATIVO AL MATRIMONIO 
CRISTIANO 2024CRISTIANO 2024

Si svolgerà nella nostra Parrocchia 
da gennaio a marzo. 
	 Iscrizioni da don Paolo.

ANCHEANCHE TU  TU PUOI DARCI UNA MANOPUOI DARCI UNA MANO
per compiti semplici, brevi (come aprire e chiudere la chiesa) 
e/o occasionali e - per chi ha più disponibilità - anche per colla-
borazioni più ampie per il bene di tutta la comunità.	

Parla direttamente con don Paolo.

Venerdì 10 abbiamo celebrato la S. Messa in  suffragio di
TORTORICI ITALO, di anni 85

Padre buono, concedi a questo nostro fratello il dono della tua 
pace, e fa’ che sia associato alla gloria di Cristo risorto. Amen.


